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Questionario 1 CONCORSO PUBBLICO N. 23  FUNZIONARIO TECNICO-PROFESSIONALE

1) A norma dell'art. 11 dello Statuto della Regione Toscana attualmente in atto, che funzioni svolge il
Consiglio regionale?
a) E' l'organo legislativo della Regione Toscana che non rappresenta la comunità toscana e non definisce alcun
indirizzo politico
b) Rappresenta la comunità toscana, è l'organo esecutivo, indica l'indirizzo politico, ma non programmatico della
Regione
c) Rappresenta la comunità toscana, è l'organo legislativo, indica l'indirizzo politico e programmatico della Regione
e ne controlla l'attuazione
d) Esercita funzioni amministrative, delibera proposte di legge ed approva i regolamenti di sua competenza 

 
2) La Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 e ss.mm.ii., al Titolo III detta disposizioni per la disciplina
delle procedure per la valutazione ambientale dei progetti. In particolare, l'art. 63 stabilisce che, ai fini
dell'espressione del parere regionale nell'ambito delle procedure di VIA di competenza statale, la Giunta
regionale, tramite la struttura operativa di cui all'articolo 47, comma 2:
a) deve richiedere il contributo tecnico del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
b) deve richiedere il contributo tecnico del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
c) deve richiedere il contributo tecnico dei soggetti competenti in materia ambientale, il cui territorio può non
essere interessato dagli impatti del progetto
d) può richiedere il contributo tecnico istruttorio dei soggetti competenti in materia ambientale, il cui territorio è
interessato dagli impatti del progetto

 
3) Ai sensi dell'art. 58 della Legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 e ss.mm.ii., il proponente, ove ravvisi la
necessità di apportare modifiche ad un progetto già autorizzato, realizzato o in fase di realizzazione: 
a) presenta all'autorità competente una specifica istanza, senza allegare la documentazione necessaria a supportare
tale richiesta
b) presenta all'autorità competente una specifica istanza, allegando la documentazione necessaria a supportare tale
richiesta
c) non deve presentare all'autorità nessuna specifica istanza in quanto può apportare direttamente le modifiche
d) non può intraprendere alcun tipo di azione al fine di modificare il progetto

 
4) Ai sensi dell'art. 19 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" e
ss.mm.ii., per avviare il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, il proponente trasmette
all’autorità competente:
a) una relazione che, sulla base degli impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per l’elaborazione dello
studio di impatto ambientale
b) elaborati generici in cui si individuano le responsabilità e le risorse necessarie per il monitoraggio
c) l'elenco delle convenzioni stipulate o da stipulare con gli enti di cui l’autorità competente dovrà avvalersi
d) lo studio preliminare in formato elettronico, redatto in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla
parte seconda del medesimo decreto

 
5) Ai sensi dell'art. 27 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e
ss.mm.ii., nel caso di procedimenti di VIA di competenza statale il proponente: 
a) può richiedere all’autorità competente che il provvedimento di VIA sia rilasciato nell'ambito di un
provvedimento unico comprensivo di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di assenso in
materia ambientale, richiesto dalla normativa vigente per la realizzazione e l'esercizio del progetto
b) in collaborazione con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, verifica l’ottemperanza delle
condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
c) in collaborazione con il Ministero della Salute, trasmette uno specifico elaborato predisposto al fine di stimare
gli impatti complessivi sulla salute della popolazione
d) in collaborazione con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, verifica l’ottemperanza
delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA 
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Questionario 1 CONCORSO PUBBLICO N. 23  FUNZIONARIO TECNICO-PROFESSIONALE

6) La Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., detta le norme per il governo del territorio, ed in
particolare, nell'art. 4, disciplina la tutela del territorio e indica le condizioni per le trasformazioni.
Secondo il suddetto art. 4, il patrimonio territoriale può essere ridotto?
a) Sì, ma solo se l'elemento costitutivo ricade anche nel territorio di una o più Regioni confinanti
b) Sì, a patto che la riduzione, quale che sia l'elemento costitutivo del patrimonio territoriale su cui si agisce, sia
reversibile
c) Sì, ma solo a valle di delibera favorevole del Consiglio Regionale
d) No, in nessun caso

7) La Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., detta le norme per il governo del territorio.
Secondo quanto stabilito dall'art. 8 quali enti esercitano le funzioni primarie ed essenziali della
pianificazione urbanistica?
a) La Giunta Regionale
b) Il Consiglio Regionale
c) I comuni
d) Le province

8) Ai sensi dell'art. 14 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., se vengono emanate
varianti agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, quali adeguamenti a piani sovraordinati
che aumentano le tutele ambientali e già assoggettati a VAS, cosa accade?
a) E' necessario che le varianti vengano approvate dal Presidente della Repubblica
b) Non è necessaria né la verifica di assoggettabilità a VAS, né la VAS
c) Non è necessaria la verifica di assoggettabilità a VAS, ma è necessario un aggiornamento della VAS
d) E' necessaria la verifica di assoggettabilità a VAS da parte dell'ente parco eventualmente interessato

9) Ai sensi dell'art. 25 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., nel caso di previsioni di
trasformazione che comportano impegno di suolo non edificato all’esterno del perimetro del territorio
urbanizzato, occorre indire una Conferenza di Copianificazione, i cui membri sono i:
a) rappresentanti dell'Ente Parco competente e del Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale
b) rappresentanti del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Parco Nazionale
eventualmente competente
c) rappresentanti dell'Autorità di Bacino competente e dell'ARPAT, nonché il Presidente della Giunta Regionale o
suo delegato
d) legali rappresentanti della Regione, della provincia o della città metropolitana, del comune interessato o
dell’ente responsabile dell’esercizio associato, o loro sostituti sulla base dell’ordinamento dell’ente

10) L'art. 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., stabilisce che a verificare la
sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico di un bene, sia:
a) una specifica Commissione Interministeriale composta dai Rettori di tutte le Università Statali
b) il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale
c) il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, d’ufficio o su richiesta formulata dai soggetti cui le
cose appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi
d) una specifica Commissione Regionale istituita dalla Regione interessata e composta da tutti i Sindaci della
Regione stessa

11) Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., all'art. 131, definisce il "Paesaggio" come il:
a) profilo dei rilievi collinari e/o delle catene montuose presenti nell'ambito territoriale considerato
b) territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione dei soli fattori naturali
c) territorio espressivo di identità, esclusivamente sotto un profilo etnoantropologico
d) territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro
interrelazioni
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12) Secondo l'art. 16 della Legge regionale 25 marzo 2015, n. 35 e ss.mm.ii., l'esercizio delle attività
estrattive è subordinato ad autorizzazione:
a) della Regione
b) dell'ARPAT
c) della Provincia
d) del Comune, in conformità con le previsioni dello strumento della pianificazione territoriale e urbanistica
comunale

13) Ai sensi dell'art. 58 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., quale ente esercita le
funzioni amministrative di tutela dei beni paesaggistici?
a) Il Ministero della Salute
b) Il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale
c) La Regione
d) Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

14) Ai sensi dell'art. 59 della Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e ss.mm.ii., quali tra queste funzioni
è prerogativa dell'Osservatorio Regionale del Paesaggio?
a) Redigere un piano per la prevenzione del dissesto idrogeologico
b) Promuovere, in attuazione della convenzione europea sul paesaggio, la partecipazione delle popolazioni e degli
enti locali alla tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico regionale
c) Coordinare le associazioni di volontariato da impegnare nella sorveglianza del territorio
d) Redigere un piano di prevenzione dagli incendi

15) Secondo l'art. 13 della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 e ss.mm.ii., le sezioni a competenza statale degli
uffici del genio civile devono pronunciarsi sugli strumenti urbanistici entro quanto tempo dal ricevimento
della richiesta dell'amministrazione comunale?
a) Quarantacinque giorni
b) Novanta giorni
c) Sessanta giorni
d) Centoventi giorni

16) A norma dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., il "Codice di comportamento dei dipendenti delle
P.A.":
a) deve essere visionato all'atto dell'assunzione dal dipendente, senza alcun obbligo di sottoscrizione
b) è consegnato al dipendente che lo sottoscrive all’atto dell’assunzione
c) deve essere affisso nell’ufficio del dipendente
d) è previsto solo per talune categorie di dipendenti pubblici individuate specificatamente dal CCNL del comparto
FUNZIONI LOCALI

17) Ai sensi dell'art. 96 del Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 e ss.mm.ii., sulle acque pubbliche, loro alvei,
sponde e difese "qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e
la convenienza all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori come sopra, e manufatti attinenti" è:
a) sempre consentita
b) vietata in modo assoluto
c) consentita purché non ci siano abitazioni nel raggio di 1000 metri
d) consentita purché non ci siano abitazioni nel raggio di 500 metri
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18) Secondo l'art. 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., "la progettazione in materia di lavori
pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici", che in ordine cronologico
sono:
a) progetto definitivo; progetto esecutivo; progetto di fattibilità tecnica ed economica
b) progetto esecutivo; progetto definitivo; progetto di fattibilità tecnica ed economica
c) progetto di fattibilità tecnica ed economica; progetto esecutivo; progetto definitivo
d) progetto di fattibilità tecnica ed economica; progetto definitivo; progetto esecutivo

 
19) Secondo l'art. 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., è consentita l’omissione di uno o di
entrambi i primi due livelli di progettazione?
a) Si, solo previo parere favorevole del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
b) No, in nessun caso
c) Sì, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità
della progettazione
d) Si, solo previo parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

 
20) Secondo l'art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nel caso in cui l'esecuzione dei lavori
ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni, le stazioni appaltanti possono risolvere il
contratto. In tal caso, il Direttore dei Lavori è tenuto a:
a) curare la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi
d'opera e la relativa presa in consegna
b) informare il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
c) informare l'ANAC
d) informare la Guardia di Finanza

 
21) Secondo l'art. 101 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., quale tra queste mansioni non è in capo al
Direttore dei Lavori?
a) Informazione e formazione dei lavoratori sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività
dell'impresa
b) Verifica la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di manutenzione,
modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati
c) Accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali
delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti
d) Verifica periodica del possesso e della regolarità da parte dell'esecutore e del  subappaltatore della
documentazione prevista in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti

 
22) Secondo l'art. 32 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, qual è il primo passaggio svolto dalla stazione appaltante ?
a) Il decreto o la determina a contrarre 
b) La selezione dei partecipanti
c) L'aggiudicazione dell'appalto
d) La consegna dei lavori

 
23) Secondo l'art. 51 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., al fine di favorire l'accesso delle
microimprese, piccole e medie imprese alle gare d'appalto, le stazioni appaltanti possono:
a) suddividere l'appalto in lotti funzionali
b) invitare alla gara solo imprese con un numero di dipendenti ≤ 15
c) rifiutare le offerte di imprese con  un numero di dipendenti ≥ 15
d) regolare l'importo dei lavori sulla base delle offerte pervenute
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24) Per componente Hardware di un GIS s'intende:
a) ogni monitor su cui si può visualizzare il GIS, escludendo le altre diverse unità periferiche di input
b) il computer su cui è installato il software GIS, escludendo le altre diverse unità periferiche di input
c) il computer, unitamente alle diverse unità periferiche di input, processamento, comunicazione e output
d) ogni strumento di stampa collegato al computer, escludendo le altre diverse unità periferiche di input

 
25) Nella tecnologia GIS, la rappresentazione di entità territoriali continue e prive di confini stabili (per
esempio, le nuvole): 
a) è operata esclusivamente attraverso caratteri alfanumerici (per esempio, nuvola n. 14)
b) è operata esclusivamente attraverso lettere dell'alfabeto greco
c) è generalmente operata attraverso modelli raster
d) non è realizzabile 

 
26) Quale dei seguenti enti è ufficialmente riconosciuto come "Ente cartografico dello Stato"?
a) le Regioni
b) l'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV)
c) l'ISTAT
d) l'Istituto Geografico Militare (IGM)

 
27) Nel modello vettoriale di un GIS, il calcolo della distanza tra due punti tiene conto del profilo
altimetrico?
a) Si, ma solo nella proiezione Lambert
b) Generalmente no
c) Sì, ma solo nella proiezione Gauss-Boaga
d) Sì, ma solo nella proiezione Universale Trasversa di Mercatore (UTM)

 
28) Secondo l'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., quale tra questi compiti non spetta al
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori? 
a) La verifica dell'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento
b) L'accettazione dei materiali in cantiere, sulla base del controllo quantitativo e qualitativo e in ottemperanza alle
norme tecniche per le costruzioni vigenti
c) La sospensione, in caso di pericolo grave e imminente, delle singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate
d) L'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del
coordinamento delle attività nonché della loro reciproca informazione

 
29) Secondo l'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., il Piano di Sicurezza e di Coordinamento è
parte integrante del contratto d'appalto? 
a) Sì, ma solo in caso di appalti con importo lavori superiore a un milione di euro
b) Sì, sempre
c) No, mai
d) Sì, ma solo in caso di appalti con importo lavori inferiore a un milione di euro

 
30) Secondo l'art. 2 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE 2016/679) e ss.mm.ii., lo stesso
è applicabile in caso di trattamenti effettuati dalle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine,
accertamento o perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali?
a) Si, il regolamento è sempre applicabile
b) Sì, previo parere favorevole del Ministro dell'Interno
c) Sì, previo parere favorevole del Garante per la protezione dei dati personali
d) No, in nessun caso
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31) Scegliere la parola giusta per completare la frase "George Orwell’s books have been translated … many
languages"
a) in
b) to
c) with
d) into

 
32) Scegliere le parole giuste per completare la frase "Ann has gone out. Oh, has she? What time ………?"
a) have she gone
b) she has gone
c) did she go
d) has she gone
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